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Buon Natale

“Fra Federico diventando monaco già aveva scelto la povertà, ora però, diventando diacono, 
il Signore Gesù gli chiede non solo di essere povero ma di mettersi a servizio dei poveri 

e condividere la vita con i più poveri, perché si sentano amati da Lui”

Sono le parole che il Vescovo di Livorno, S. E. Mons. Simone Giusti, ha rivolto durante l’omelia a Fra 
Federico e a tutti noi spiegando il senso dell’Ordinazione Diaconale donata ad un monaco.

È stata una celebrazione molto bella e sentita quella che abbiamo vissuto mercoledì 27 novembre per 
l’Ordinazione Diaconale di Fra Federico Sacchet, al Santuario della Madonne delle Grazie di Livorno, con 
la Comunità Monastica Benedettina Vallombrosana, con i famigliari e una piccola delegazione di Fratta. 

Il dono che ha ricevuto Fra Federico, in realtà, diventa una benedizione che raggiunge anche le nostre 
Comunità di Fratta, di Camino e di Oderzo. Un dono di luce che ci aiuta in questo Natale ad orientarci 
alla povertà di quella mangiatoia di Betlemme dove Dio ha scelto di nascere e dove per la prima volta ha 
baciato il mondo e ciascuno di noi.

Il Signore chiede anche a noi, in questo nuovo Natale, di fare spazio a Lui e accoglierlo nei nostri cuori, 
nelle nostre famiglie e nelle nostre Comunità, condividendo ciò che abbiamo con i fratelli e le sorelle che 
sono nel bisogno. Non si tratta di rinunciare a tutto né di scegliere la povertà per la povertà, ma di farci 
ricchi di Lui svuotando il nostro cuore e le nostre case dalle troppe cose che intasano il quotidiano e riem-
piono di affanni la vita. Svuotarci condividendo, e amare servendo, soprattutto chi attorno a noi si trova 
in maggiore difficoltà. 

Anche Elena Campigotto, di Camino, che ha scelto di donare alcuni mesi della sua vita condividendoli 
con i poveri dell’Ecuador, nel desiderio di mettersi a servizio dei fratelli e sorelle più bisognosi, è un altro 
bel esempio che abbiamo ricevuto.

Grato per questi doni che il Signore ha fatto alle nostre Comunità, auguro di cuore a tutti di vivere la 
gioia di un vero e santo Natale. 

don Pierpaolo
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Giubileo 2025: “Pellegrini di speranza”

Il significato del Giubileo
Il Giubileo è un anno speciale di grazia, tradizione cristiana che affonda le sue 

radici nella Bibbia. L’origine del termine si rifà allo yobel, il corno di montone, il 
cui suono annunciava l’anno giubilare ogni 50 anni nella tradizione ebraica. Que-
sto periodo rappresentava un’occasione per ristabilire rapporti armoniosi con 
Dio, tra le persone e con la creazione, prevedendo remissione dei debiti, restituzione delle terre e riposo 
della terra. Nel Nuovo Testamento, Gesù lo interpreta come “l’anno di grazia del Signore”, rendendolo 
visibile attraverso atti di liberazione e conversione: ricordiamo il suo discorso nella sinagoga di Nazaret, 
poco prima che tutti i suoi concittadini lo accusarono e condannarono. Il primo Giubileo cristiano fu 
proclamato nel 1300 da papa Bonifacio VIII, definendolo “Anno Santo”. Da allora, con alcuni cambia-
menti nella storia, si celebra regolarmente ogni 25 anni, con alcuni Giubilei straordinari, come quello 
della Misericordia indetto da Papa Francesco nel 2016. Al centro di questa grande esperienza spirituale 
vi sono segni distintivi che ci aiutano a viverlo, come il pellegrinaggio, l’indulgenza e la carità.

Il pellegrinaggio, simbolo del Giubileo, è molto più di uno spostamento fisico: è un percorso in-
teriore. La parola stessa deriva dal latino per ager (“attraverso i campi”), evocando l’immagine di 
chi attraversa confini, materiali e spirituali. Il pellegrinaggio invita i fedeli a pianificare il proprio 
cammino con attenzione, riflettendo sulla meta e sul significato del viaggio. Abramo, nostro padre 
nella fede, è descritto come un uomo in cammino verso la Terra Promessa. Allo stesso modo, Gesù 
percorse il suo viaggio verso Gerusalemme, invitando i discepoli a seguirlo. Durante il Giubileo, il 
pellegrinaggio assume una valenza comunitaria e personale: le liturgie, i compagni di viaggio e la 
contemplazione del creato diventano strumenti di conversione e crescita nella santità, vocazione 
alla quale tutti siamo chiamati.

Dono speciale del Giubileo è l’indulgenza plenaria, segno tangibile della misericordia di Dio. 
Essa permette ai fedeli di ottenere la liberazione dalle pene legate ai peccati confessati, rafforzando 
il proprio cammino spirituale. Per riceverla, è necessario compiere atti concreti, come la confessione, 
la comunione e la preghiera per il Papa. Il modo più classico per ottenere questa grande grazia è il 
passaggio alle porte sante delle quattro basiliche giubilari di Roma: San Pietro, Santa Maria Mag-
giore, San Giovanni in Laterano e San Paolo fuori le mura. Tuttavia, anche chi è impossibilitato a 
“pellegrinare” fisicamente a Roma, può vivere l’indulgenza offrendo le proprie sofferenze e parte-
cipando alla celebrazione eucaristica in alcuni luoghi di ogni diocesi come santuari o chiese partico-
lari che ci saranno presto comunicati. In questo modo, il Giubileo coinvolge ogni fedele, ovunque si 
trovi, in un movimento universale di grazia e riconciliazione.

La carità, infine, è il segno distintivo della fede cristiana, e siamo chiamati a viverla particolar-
mente durante il Giubileo. Non è possibile partecipare pienamente ai riti giubilari senza tradurre 
la fede in azioni concrete di amore verso il prossimo. Citando l’apostolo Pietro, “la carità copre una 
moltitudine di peccati” (1Pt 4,8). Amare significa credere, e credere significa amare: una verità cen-
trale per la vita cristiana.Durante l’Anno Santo, la carità diventa testimonianza concreta di conver-
sione. Essa invita ogni fedele a compiere gesti di solidarietà e a rinnovare il proprio impegno verso 
gli ultimi, rendendo visibile l’amore di Dio nel mondo.

Iniziamo insieme allora questo percorso di fede, conversione e carità, un percorso che rende il 
Giubileo un evento unico. Viviamolo come comunità cristiane nel cammino, nel perdono, nel com-
piere atti concreti di carità.

Don Giovanni
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Anno pastorale 2024/2025: 
Seminatori di speranza

Siamo già a Natale!
Per le nostre comunità cristiane questo significa en-

trare nel vivo del nuovo piano pastorale che, quest’an-
no, ha preso avvio seguendo la rotta tracciata dalla bel-
la lettera pastorale che il nostro vescovo Corrado ci ha 
indirizzato dal tema “Seminare la speranza”.

Siamo al terzo anno del cammino sinodale; dopo 
aver vissuto la fase narrativa, nel primo anno e la fase 
sapienziale, l’anno scorso, iniziamo ora la fase profetica. 
Parlare di profezia significa gettare lo sguardo in avanti, 
saper leggere il presente per progettare il futuro, capire a cosa Dio ci sta chiamando e agire di conseguenza.

La profezia, ci ricorda il vescovo Corrado nella sua lettera, è sinonimo di speranza perché “Nessuna pro-
spettiva profetica potrebbe prendere forma se ci mancasse la speranza. Per camminare insieme e progettare 
vie nuove è necessario anzitutto avere la speranza di una meta e dell’esistenza di una strada percorribile”. 
Riprendendo la parabola del Seminatore (Marco 4,3-9) Il vescovo Corrado non si sofferma, come spesso 
si fa, sui vari tipi di terreno nei quali il seme viene gettato: la strada, i sassi, i rovi ed il terreno buono ma 
piuttosto, pone la sua attenzione sulla figura del Seminatore chiedendosi come mai egli getti il seme in 
terreni tanto diversi e quasi tutti improduttivi. Appare chiaro, afferma Sua Eccellenza, che il contesto in 
cui la parabola è collocata non è quello di una pronta accoglienza della Parola, ma al contrario di una in-
differenza o chiusura più o meno totale nei confronti di essa. 

È l’esperienza vissuta da Gesù ed è ciò che anche oggi si può facilmente sperimentare. Tuttavia il se-
minatore continua testardamente a gettare il seme: come mai? Inesperienza? Spreco di tempo e di risorse? 
Nulla di tutto questo, quel Seminatore è un uomo che spera! Ma in che cosa? Prima di tutto spera nella 
Parola che semina, nella sua potenzialità e nella sua imprevedibile efficacia. In secondo luogo il Seminatore 
spera nella capacità delle persone di cambiare diventando disponibili all’accoglienza della Parola annun-
ciata. La parabola di Gesù ci comunica questo messaggio: di fronte alle difficoltà non darti per vinto, tu 
semina con fiducia, a piene mani. È certo che una parte del seme porterà frutto e questo frutto sarà sor-
prendentemente abbondante. 

Nel nostro tempo viviamo a livello mondiale molte crisi, la lettera pastorale le evidenzia. La crisi eco-
nomico–finanziaria, che ha allargato il divario tra ricchi e poveri; la crisi migratoria, che si è intensificata 
a causa delle guerre e dei cambiamenti climatici; la crisi ambientale, che ci chiede di cambiare stile di vita; 
la crisi geopolitica, con gli ultimi sanguinosi conflitti e ancora la crisi demografica, la crisi sanitaria, la crisi 
della famiglia che si dovrebbe sostenere in ogni modo ed invece…

Di fronte a tutto questo spetta a noi cristiani riconoscere i semi di speranza che già sono presenti in 
mezzo a noi, per farli crescere e portarli alla luce, perché creino fiducia e siano contagiosi. 

Come non pensare alle tante giovani famiglie che hanno passato una domenica pomeriggio al santuario 
di Motta per pregare insieme e affidare a Maria i loro bambini; come non vedere i tanti volontari che, nei 
settori più disparati, si mettono al servizio del prossimo senza cercare gli onori della cronaca. Personalmen-
te sono ancora felicemente sorpresa per i circa cinquecento giovani che in un sabato di metà novembre ho 
visto affollare l’auditorium Pio X a Treviso per ascoltare l’intervento di don Alberto Ravagnani, un prete 
youtuber che con passione e competenza sta cercando vie e linguaggi nuovi per annunciare al mondo di 
oggi la sola e immutabile verità del Vangelo. Per essere seminatori di speranza occorre l’umiltà di lasciarsi 
guidare dallo Spirito Santo, con la serenità di chi sa che il male non può vincere perché Cristo ha già vinto 
ed è il Signore della storia. Con questo spirito facciamo nostra la commossa invocazione dei primi cristiani 
con la quale termina la sacra scrittura: “Vieni Signore Gesù” (Apocalisse 22,20).

A cura di M. Cristina Tomasella
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Camino: è iniziato il catechismo!!!

Il via vai di ragazzi e bambini che da sempre si nota nelle strutture parrocchiali, dalla seconda 
settimana di ottobre si è intensificato perché è ricominciato il catechismo con il suo carico di allegra 
confusione.

Gli incontri di catechismo che si svolgono il mercoledì per le elementari ed il giovedì per le medie, 
sono fondamentali per sentirci una comunità cristiana viva ed in cammino.

Ogni persona può trovare il proprio spazio all’interno delle molte attività parrocchiali ed il cate-
chismo è la situazione ideale per i bambini, che, divisi in gruppi, fanno percorsi diversi, adatti alla 

sensibilità e all’età dei ra-
gazzi. Grazie alla fantasia 
e alla dedizione dei cate-
chisti, ogni incontro è un 
insieme di formazione, 
gioco, riflessione ed amici-
zia, fondamentale perché i 
giovani della nostra co-
munità possano crescere 
come persone responsabili 
e consapevoli che il mes-
saggio d’amore di Gesù è 
la base sulla quale costru-
ire la vita.

Annamaria
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Patronato: famiglia vincente

Sabato 26 ottobre abbiamo riaperto le porte del nostro Patronato: eravamo un po’ preoccupate 
quest’anno per la partecipazione o meno dei bambini e degli animatori. Si perché la sfida è sempre 
la stessa: “Riusciremo ad offrire un servizio accattivante per tutti quei bambini che vogliono passare 
il loro tempo in nostra compagnia e che vogliono respirare un’aria di gioia e condivisione, che vo-
gliono crescere nella Fede, nella Speranza e nella Carità?”

Tutte le nostre perplessità si sono sciolte quando abbiamo visto arrivare tanti bambini, accompa-
gnati dai genitori e tanti animatori carichi di entusiasmo...tutti con un grande sorriso sulle labbra 
che ci ha riempito il cuore.

La giornata è stata rallegrata dallo spettacolo di un’artista di strada che ci ha fatto davvero di-
vertire; tante le risate che risuonavano nella piazzetta! Bambini e adulti erano incuriositi da ogni 
siparietto proposto, gustandosi ogni momento. 

Dopo la merenda (sempre al top), i bambini hanno giocato con gli animatori e alcuni hanno cre-
ato, con le nostre mamme, dei piccoli fantasmini di halloween.

Da quest’anno divideremo gli spazi esterni con l’associazione sportiva Real Camino con lo svol-
gimento di partite di calcio del loro settore giovanile: quest’associazione, a differenza di tantissime 
società sportive, condivide con noi dei sani valori ed è bellissimo vedere a Camino una presenza 
così importante di bambini che corrono e si divertono in armonia gli uni con gli altri specialmente in 
questo periodo in cui la natalità sta 
drasticamente diminuendo.

Siamo davvero fortunati di vive-
re in una realtà come la nostra dove 
sembra che il tempo si sia fermato, 
dove tutti si sentono parte di una 
grande famiglia e dove, umilmen-
te, danno il proprio contributo.

Quindi, caro Patronato, siamo 
fiere di premiarti come vincitore!!!

Sabrina e Marianna
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Fratta: un grande inizio

Venerdì 11 ottobre alle 14 e 30 abbiamo dato inizio al nuovo anno catechistico della nostra Par-
rocchia. Quest’anno si veste di maggior significato perché arricchito da due eventi importanti: il 
Giubileo della nostra Chiesa e il Giubileo indetto da papa Francesco.

È per questo che abbiamo pensato di coinvolgere tutti i ragazzi in una operazione che di per sé 
può sembrare semplice ma che invece per noi si è impreziosita di importanti significati.

In chiesa dall’ultima Santa Pasqua e vicino alla statua di Maria c’era una pianta di ulivo simbolo 
del cammino quaresimale dei ragazzi delle medie, dopo una bella preghiera tutti insieme e alla be-
nedizione di Don Pierpaolo è stato portato nel giardino della canonica con un’allegra e movimen-
tata processione dove lo attendeva la sua nuova dimora. C’è stato chi ha dato il suo manuale con-
tributo sporcandosi le mani con la fertile terra che avevamo preparato per piantare l’ulivo attento 
che venisse fatto un buon lavoro mentre altri gli affidavano i loro propositi, i loro impegni e le loro 
preghiere perché come l’albero mettessero radici e si aprissero come i suoi rami.

 A rendere ancora più bello il momento, sopra di noi un cielo sereno e un sole splendente hanno 
reso ancora più luminosi i pensieri dei ragazzi con l’augurio che sboccino come fiori tra i rami del 
nostro ulivo.

Mery

QUEST’ANNO VOGLIO AVERE PAZIENZA 
VOGLIO ANDARE D’ACCORDO CON LE PERSONE

VOGLIO CHE FINISCA LA GUERRA IN TUTTO IL MONDO
NON VOGLIO LITIGARE PIU’! 

 STOP ALLA VIOLENZA!
PREGO PER L’AMORE E LA FRATELLANZA PER IL PROSSIMO

IO VORREI PORTARE LA PACE
QUEST’ANNO VORREI CONOSCERE CHI NON HO MAI CONOSCIUTO

VOGLIO PORTARE LA GIOIA A SCUOLA
BASTA SPARARE E UCCIDERE!



Inizio dell’oratorio a Fratta

L’inizio dell’oratorio di Fratta è un momen-
to molto atteso, sia da parte dei bambini che da 
parte degli animatori…. e finalmente ci siamo! 

Il tema di quest’anno è “tutto cambia”! 
Come prima giornata noi animatori abbiamo 

incontrato insieme ai bambini un personaggio 
molto importante: Mario il missionario. 

Mario ci ha raccontato un po’ la sua storia e 
ci ha invitato tutti a metterci in cammino come 
“animatori di speranza” nei nostri ambienti di 
vita, con i nostri amici e familiari, e ad uscire 
dalla nostra comfort zone per vivere nuove av-
venture. 

Proprio per questo poi ci siamo avventurati 
in diversi giochi super belli: c’era chi doveva in-
dovinare il personaggio, chi doveva trovare un 
oggetto nascosto, chi doveva fare centro con le 
palline…

Dopo aver concluso tutti i giochi, ci aspettava 
una bella ricompensa: le castagneee!!!

Vivere questa esperienza da animatori sicu-
ramente è diverso rispetto al viverla da animati, 
ma in ogni caso è un momento prezioso in cui ci 
si diverte, si cresce e in cui si impara a stare con 
i bambini e a relazionarsi con loro!

Francesca e Lorenzo
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15 settembre 2024: una data da ricordare!

Era il 15 Settembre del 1974 quando l’allora parroco don Antonio Fregonese così scriveva nella 
sua agenda degli avvisi: “Oggi la parrocchia di Fratta vive una delle più grandi giornate della sua 
storia: la consacrazione della nuova Chiesa Parrocchiale. Viviamo con gioia questo momento stori-
co, ma anche con impegno di un autentico rinnovamento spirituale.” 

Il 15 Settembre 2024 scorso, la comunità di Fratta ha festeggiato il 50° anniversario della dedica-
zione della chiesa parrocchiale alla Beata Vergine Addolorata. 

Tutta l’area della chiesa era vestita a festa per incorniciare adeguatamente un momento così si-
gnificativo per la parrocchia. Ciò che ha coinvolto profondamente la numerosa assemblea è stata la 
Santa Messa, allietata da canti festosi e presieduta dal Vescovo Monsignor Luis Alfonso Tun Tun 
(Messico), attorniato dai nostri sacerdoti attuali e degli anni passati. 

Per l’occasione è stato realizzato e distribuito il “Libretto di Preghiera” contenente le preghiere 
della tradizione cristiana e quelle per le diverse circostanze, le formule cristiane da ricordare e alcu-
ne frasi significative di don Antonio Fregonese, relative proprio alla consacrazione della Chiesa alla 
Beata Vergine Addolorata. 

Alla Santa Messa è seguito il rinfresco all’aperto, presso la struttura di Fratta Unita: è stato emo-
zionante per la popolazione poter salutare anche i sacerdoti con i quali è stata condivisa una parte 

della vita della comunità de-
gli ultimi decenni. Nel mede-
simo luogo sono stati esposti 
dei pannelli informativi sulla 
storia della chiesa, con testi e 
foto, in cui la gente ha potu-
to ritrovare volti conosciuti e 
amati. 

Per chi lo desiderasse, tali 
pannelli sono ancora visibili 
nel corridoio d’entrata della 
chiesa parrocchiale. 

Maria Reginella Bastianel
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Padre Mario Favretto racconta san Francesco

Nella serata di venerdì 29 novembre, in sala del Campanile a Oderzo, Caritas opitergina ha chiuso 
gli appuntamenti del trentesimo anniversario della nascita del Centro di Ascolto organizzando una 
serata con padre Mario Favretto, attuale padre guardiano del santuario di Motta di Livenza. A lui il 
compito di aprire un piccolo ciclo di incontri per approfondire le figure di alcuni santi che si sono di-
stinti in particolare nella Carità.

Protagonista della serata è stato san Francesco d’Assisi, che padre Mario ha tratteggiato partendo dal 
celebre incontro che il ricco figlio di Pietro di Bernardone ebbe con il lebbroso, momento decisivo che 
spinse il giovane ad abbandonare una vita di agi per sposare “madonna Povertà” ed essere, citando il 
relatore, “sommamente attento al prossimo, che il Vangelo ci chiede di amare come noi stessi”.

Un giorno, in mancanza di alternative, Francesco donò un prezioso Vangelo alla mamma di uno dei 
suoi fraticelli che si trovava nell’indigenza: questa era la Carità di Francesco, una carità che fa rima con 
prossimità, vicinanza, e soprattutto condivisione. Una condivisione con cui i Frati Minori riscattava-
no chi aveva bisogno di tutto a partire dalla dignità e l’umanità, qualcosa quindi di ben più grande di 
una solidarietà nei confronti degli emarginati: era questo il modo in cui Francesco e i suoi parlavano 
di Cristo e del Vangelo, con gli esiti che noi tutti conosciamo, riuscendo oltretutto a cambiare, con 
l’amore una Chiesa sotto certi aspetti sicuramente criticabile. Una condivisione accompagnata da una 
povertà che significava avere denaro solo per i malati, e non avere proprietà, scegliendo piuttosto di 
vivere in ambienti avuti in prestito, per avere la libertà di lasciarli quando le necessità chiamavano i 
frati a predicare altrove: in altre parole, usare i beni senza possederli.

Nella seconda parte padre Mario ha provato a rispondere alla domanda che intitolava la serata: 
chi era veramente san Francesco? Da sessant’anni a questa parte è stato infatti il cinema, in particola-
re, ad aumentarne la popolarità, presentandolo però spesso in modo edulcorato o piegato alle mode 
del momento: abbiamo quindi conosciuto un Francesco contestatore, hippy, ecologista, pauperista… 
Ebbene non era una novità: già dall’indomani della sua morte vari autori iniziarono a raccontarne la 
vita mettendone in luce un aspetto o un altro, in base alla sensibilità, o all’ideologia, di chi scriveva, e 
nemmeno san Bonaventura, Dottore della Chiesa e “secondo fondatore” dell’ordine, riuscì a venire a 
capo di queste biografie.

Tutto questo a testimonianza della grandezza e dell’universalità del personaggio, fonte di ispira-
zione per migliaia di persone che nel mondo si prendono cura del prossimo, il quale merita appieno 
l’appellativo di “patrono d’Italia”.

Il prossimo appuntamento di questo ciclo si terrà durante la prossima quaresima.
Andrea Pizzinat
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Relazione economico-amministrativa della parrocchia di Camino

GESTIONE ORDINARIA Entrate Uscite
Elemosine messe 11447,48
Affitti attivi 3000,00
Offerte servizi 2835,00
Benedizione famiglie 731,40
Offerte ordinarie 3844,06
Offerte per candele votive
Rendita vigneto 0,00
Rimborso bollette 1594,31
Varie - rimborso sussidi 60,00
Spese Culto 1805,17
Personale: parroco,
celebranti straordinari

2072,00

Utenze: luce, acqua, gas 10074,48
Ufficio e telefono 2540,69
Sussidi e abbonamenti 1232,23
Assicurazioni 2280,93
Spese varie 358,54
Tributo diocesano 720,16
Lavori ordinari 493,90
Spese banca 391,64
Imposte, IMU, consorzio e Rai 3219,92
TOTALE 23512,25 25189,66

GESTIONE STRAORDINARIA Entrate Uscite
Uso locali /offerte straordinarie 520,00
Enti e associazioni 1608,90
Da parrocchiani per carità 20,00
Carità aiuto persone bisognose 870,00
TOTALE 2148,90 870,00

CARITÀ PARROCCHIALE
NEL MONDO
Infanzia missionaria 40,00
Migranti 40,00
Malati di lebbra 70,00
Terra Santa 30,00
Un pane per amor di Dio 700,00
Università cattolica 60,00
Carità del Papa 183,62
Solidarietà diocesana 189,92
Giornata missionaria 274,59
Giornata per il seminario 160,67
Un posto
al tuo pranzo di Natale

275,00

Cassa anime 0,00
Un fiore per la vita 405,00
TOTALE 2428,80

TOTALE ENTRATE 25661,15
TOTALE USCITE 26059,66
DIFFERENZA PASSIVA -398,51

PATRONATO
Residuo cassa al 
31/12/2022

1876,00

Entrate 7660,00
Uscite 7266,00
Saldo cassa al 31/03/2023 2270,00

UFFICIO PARROCCHIALE
DI CAMINO E DI FRATTA
presso la canonica di Camino - Tel. 0422717710 - 
E-mail: parrocchia@camino-oderzo.it 
Orari di apertura: martedì ore 9.30-11.00; giovedì 
ore 15.30-17.00, sabato ore 10.00-11.30.

VISITA ANZIANI E AMMALATI
Il parroco e i sacerdoti si rendono disponibili a visi-
tare gli ammalati e gli anziani per la confessione e 
la S. Comunione in preparazione alla Santo Nata-
le; chiediamo la cortesia di segnalare il nome di chi 
ha piacere avere la visita in casa.

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
Il parroco e i sacerdoti sono disponibili per la benedizione delle famiglie che potrà 
essere fatta in forma privata o comunitaria. Se qualcuno vuole aprire le porte di 
case per ospitare la celebrazione, si metta in contatto con don Pierpaolo.
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Relazione economico-amministrativa della parrocchia di Fratta

GESTIONE ORDINARIA Entrate Uscite
Elemosine feriali e festive 5891,86
Offerte per servizi religiosi 2091,99
Offerte per candele 1235,49
Iniziative varie (uso canonica, corso 
cucito)

2113,40

Offerte per benedizione famiglie 300,00
Offerte ordinarie per la Chiesa 2062,15
Interessi su depositi bancari 53,89
Altre offerte 2710,43
Spese Culto 1724,69
Personale: parroco, celebranti straordinari 714,00
Utenze: luce, acqua, gas 6395,79
Ufficio e telefono 2040,12
Sussidi e abbonamenti 321,00
Assicurazioni 3123,42
Tributo diocesano anno precedente 813,00
Spese manutenzione ordinaria 
(campane)

188,71

Uscite varie (carità, corso.gr fam) 1071,88
TOTALE 16459,21 16392,61

CARITÀ PARROCCHIALE
NEL MONDO 
Infanzia missionaria 20,00
Migranti 20,00
Malati di lebbra 20,00
Terra Santa 30,00
Un pane per amor di Dio 781,31
Università cattolica 20,00
Carità del Papa 30,00
Chiesa diocesana 30,00
Giornata missionaria 55,00
Giornata per il seminario 60,00
Un posto
al tuo pranzo di Natale

50,00

Un fiore per la vita 367,00
TOTALE 1483,31

GESTIONE STRAORDINARIA Entrate Uscite
Offerte per ristrutturazione e
“Il Germoglio”

5160,00

Offerte per “Il Germoglio” 1033,00
Lavori canonica (Tonello Servizi)
Il Germoglio
TOTALE 6193,00

TOTALE ENTRATE 22652,21
TOTALE USCITE 16392,61
DIFFERENZA ATTIVA 6259,60

In Cam’m’ino con Fratta
trimestrale delle parrocchie di Camino e Fratta di Oderzo
Questo numero è stampato in 1100 copie
Redazione: don Pierpaolo Bazzichetto, Paola Donadi, Marie-Hélène Momi, Licia Parcianello, Andrea Pizzinat, Cri-
stina Tomasella. 
Le foto sono di: Ana Teresa Correia (pag. 4), Marianna Guardafigo (pag. 5), don Pierpaolo (pag. 6), Giovanni Zanardo 
(pag. 7), Mariano Pizzinat (pag 9), Alessia Perin (pag. 13).
Si ringraziano Casa editrice Tredieci Srl e Grafiche Italprint per la collaborazione.
Chiuso a Camino giovedì 5 dicembre, ore 09:21
Parrocchie di Camino e di Fratta di Oderzo (TV)
Tel. 0422 717710 - e-mail parrocchia@camino-oderzo.it
Recapiti don Pierpaolo: telefono cellulare 3922349411, e-mail donpierpa@me.com
Questo numero è scaricabile a colori all’indirizzo www.camino-oderzo.it/notiziario
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Sposi nel Signore

CAMINO
1. Fantin Maurizio e Bravi Giorgia (1 giugno)
2. Scotton Luca e Sgorlon Giada (15 giugno)

3. Medina Penalver Alejandro e Fioretti Michela (5 ott.)
4. Pizzinat Gianluca e Ciapetti Silvia (12 ottobre)

ANAGRAFE PARROCCHIALE
Rinati nel Battesimo

CAMINO
1. Gabbana Carlo di Federico e Di Maria Chiara (4 febbraio)
2. Scotton Riccardo Emilio di Luca e Sgorlon Giada (4 febbraio)
3. Battistella Daphne di Donowan e Correia Ana Teresa (7 aprile)
4. Tavella Adele di Luca e Lubiato Lisa (7 aprile)
5. Rinaldo Enea di Stefano e Corrao Florinda (14 aprile)
6. Rinaldo Mia di Stefano e Corrao Florinda (14 aprile)
7. Zanusso Leonardo di Marco e Dalle Vedove Chiara (14 aprile)
8. Franceschi Delia di Mauro e Buoro Cristina (28 aprile)
9. Pegorer Lucia di Simone e Buoro Eleonora (28 aprile)
10. Casonato Camilla di Mauro e Puri Sabrina (30 giugno)
11. Pizzinat Mia di Eros e Magnoler Francesca (29 settembre)
12. Corazza Leonardo di Luca e Dalla Libera Regina (13 ottobre)
FRATTA
1. Tanzi Denise, Maria Francesca di Antonio e Lazzer Sara (11 febbraio)
2. Dassie Leonardo di Massimo e Cancian Valentina (14 aprile)
3. Brunello Michele di Simone e Sessolo Claudia (30 giugno)
4. Serafin Aurora di Massimo e Bertolo Laura (13 ottobre)
5. Serafin Greta di Mauro e Gardenal Elena (13 ottobre)
6. Vendramini Dalia, Maddalena di Luca e Doria Silvia (13 ottobre)
7. Possamai Edoardo di Andrea e Lorenzon Laura (10 novembre)

Entrati nella Casa del Padre

CAMINO
18. Miotti Antonio cgt. di anni 85(23 dicembre 2023)
19. Cattai Francesco di anni 88 (25 dicembre 2023)
1. Cal Lorenzo cgt. di anni 79 (5 gennaio)
2. Migotto Catterina ved. Magro di anni 101 (18 marzo)
3. Paoloni Giacomo di anni 93 (3 aprile)
4. Ragonesi Gioacchino cgt. di anni 87 (15 maggio)
5. Battistella Santo di anni 94 (15 maggio)
6. Pollesel Guido cgt. di anni 92 (19 maggio)
7. Garonna Angelina ved. Dalla Libera di anni 84 

(27 giugno)
8. Parpinello Giacinto cgt. di anni 69 (30 luglio)
9. Trevisan Loris cgt. di anni 72 (9 agosto)
10. Maschietto Roberto cgt. di anni 74 (29 agosto)
11. Oliana Bruno cgt. di anni 75 (30 agosto)
12. Damo Anna Angela ved. di anni 77 (28 agosto)
13. Tonon Daniele cgt. di anni 59 (22 settembre)
14. Tomasi Luciano cgt. di anni 63 (15 novembre)
15. Foffano Giuseppina ved. Girardi di anni 96 (1 dic.)

FRATTA
9. Marson Emanuele cgt. di anni 82 
   (12 dicembre 2023)
10. Querin Silvana in Soldan di anni 67 
   (17 dicembre 2023)
1. Tinazzi Stefania in Gardenal di anni 61
    (29 dicembre 2023)
2. Fabris Marzia in Fregonese di anni 59 (12 gennaio)
3. Serafin Ettore cgt. di anni 77 (14 gennaio)
4. De Bianchi Lino cgt. di anni 80 (27 aprile)
5. Querin Felice cgt. di anni 73 (28 maggio)
6. Armellin Adriana ved. Fadel di anni 81 (13 giugno)
7. Poletto Adelinda ved. Cattai di anni 98 (10 luglio)
8. Furlan Angela ved. Benedet di anni 85 (2 novembre)
9. Chies Pia ved. Rado di anni 84 (1 dicembre)
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Andamento anagrafe parrocchiale nel corso degli ultimi cinque anni

CAMINO (2300 abitanti) Battesimi Matrimoni Funerali
Anno 2020 3 (maschi 2 / femmine 1) 2 22 (maschi 12 / femmine 10)
Anno 2021 7 (maschi 5 / femmine 2) 1 19 (maschi 6 / femmine 13)
Anno 2022 6 (maschi 3 / femmine 3) 4 16 (maschi 5 /femmine 11)
Anno 2023 2 (maschi 1 / femmine 1) 3 19 (maschi 13 / femmine 6)
Anno 2024 12 (maschi 5 / femmine 7) 4 15 (maschi 11 / femmine 4)
Totale 30 (maschi 16 / femmine 14) 14 91 (maschi 47 / femmine 44)

FRATTA (1035 abitanti) Battesimi Matrimoni Funerali
Anno 2020 1 (maschi 0 / femmine 1) - 6 (maschi 3 / femmine 3)
Anno 2021 8 (maschi 2 / femmine 6) - 9 (maschi 3 / femmine 6)
Anno 2022 5 (maschi 3 / femmine 2) 2 10 (maschi 5 / femmine 5)
Anno 2023 6 (maschi 2 / femmine 4) 1 10 (maschi 6 / femmine 4)
Anno 2024 7 (maschi 3 / femmine 4) - 9 (maschi 3 / femmine 6)
Totale 27 (maschi 10 / femmine 17) 3 44 (maschi 20 / femmine 24)

N.B.: si ricorda che alcuni bambini di Camino sono stati battezzati a Fratta e viceversa

Cara nonna Pierina,

Ed eccoci qui a festeggiare insieme i 104 anni della bisnonna 
Pierina. 
Lei è un grande esempio di forza e coraggio che tutt’oggi ha 
sempre qualcosa di nuovo da insegnare.
Con la sua forza d’animo e con il suo sorriso ha affrontato 
molte difficoltà che la vita le ha messo davanti ma senza mai 
arrendersi in virtù dell’amore per la vita.
Dice sempre che la vita è troppo breve e preziosa per serbare 
rancore e per arrabbiarsi per cui in questi casi l’unica cosa che 
rimane da fare è cantare.

Alessia

VUOI SCRIVERE ANCHE TU QUI?
La redazione è aperta al contributo di qualsiasi parrocchiano che voglia scrivere qualcosa 
sulla vita delle nostre due comunità. Gli interessati si rivolgano al parroco.
Gli articoli devono essere scritti al computer; si eviti di usare parole in maiuscolo, anche 
nel titolo, e di apporre formattazioni al testo perché andrebbero perdute in fase di impa-
ginazione. Si ricordi infine di abbinare al pezzo una bella foto specificandone l’autore.

in cam ino con frattaperiodico delle comunità parrocchiali di Camino e Fratta di Oderzoanno XVIII - numero 58 - Ottobre 2024

Ripartiamo con gioia“ L’anno pastorale si è aperto, per le nostre comunità di Camino e di Fratta, con la gioia di due impor-

tanti Giubilei: monsignor Giancarlo Tondato ha festeggiato i sessant’anni di ordinazione sacerdotale e la 

parrocchia di Fratta ha ricordato i cinquant’anni della dedicazione della chiesa nuova, intitolata alla Beata 

Vergine Addolorata.
Ricorrenze davvero significative che ci hanno aiutato anzitutto a guardare con riconoscenza alla nostra 

storia, ad imprimere nel cuore la consapevolezza che il Signore è fedele alle sue promesse e che sempre 

accompagna con la sua grazia i nostri passi. È stata una grazia per Camino ripercorrere con monsignor 

Giancarlo il suo percorso ministeriale e la gioia del suo essere sacerdote a servizio di tutti, soprattutto degli 

ultimi e dei più sofferenti nel nostro territorio e nel mondo dovunque il Signore lo abbia inviato. Sapere 

che Gesù risorto è con noi tutti i giorni dona speranza, da serenità al cuore e ci fa guardare con fiducia il 

futuro, è ciò che ha trasmesso il vescovo monsignor Luis Alfonso Tut Tun (Messico) alla comunità di Fratta 

in festa per i cinquant’anni della nuova chiesa. Ognuno nella sua vocazione, e tutti noi come comunità cristiana, ci sentiamo anche oggi popolo del 

Signore, scelto, formato e inviato da Lui, e su cui il Risorto continua a investire fiducioso le risorse del Suo 

Spirito. 
Maria Santissima che in questo mese di ottobre invochiamo come patrona delle missioni, sostenga 

l’avvio delle molteplici iniziative pastorali nelle nostre comunità e ci faccia sentire l’entusiasmo di essere in 

questo nostro tempo annunciatori, con parole e azioni, della gioia del Vangelo.

don Pierpaolo
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Calendario Liturgico-Pastorale
Il calendario potrebbe subire variazioni, si consiglia quindi di consultare il foglietto parrocchiale 

in chiesa o su internet: www.camino-oderzo.it.

Sab. 14/12 C
C

Ore 14.30 Attività del Patronato
Ore 18.00 Santa Messa

Dom. 
15/12 C

F

III Domenica di Avvento
Ore 09.00 Santa Messa
Ore 10.30 Santa Messa

Lun. 16/12 F Ore 18.00 Santa Messa (in chiesa nuova). A seguire la Novena di Natale (ore 18.30)
Mar. 17/12 C Ore 18.00 Santa Messa. A seguire la Novena di Natale (ore 18.30)
Mer. 18/12 F Ore 18.00 Santa Messa (in chiesa nuova). A seguire la Novena di Natale (ore 18.30)
Gio. 19/12 C Ore 18.00 Santa Messa. A seguire la Novena di Natale (ore 18.30)
Ven. 20/12 F Ore 18.00 Santa Messa (in chiesa nuova). A seguire la Novena di Natale (ore 18.30)
Sab. 21/12 F

C
Ore 15.00 Visita agli anziani del paese organizzata dai ragazzi dell’oratorio
Ore 18.00 Santa Messa. A seguire la Novena di Natale (ore 18.30)

Dom. 
22/12 C

F

IV Domenica di Avvento
Ore 09.00 Santa Messa con la benedizione delle statuine di Gesù Bambino
Ore 10.30 Santa Messa con la benedizione delle statuine di Gesù Bambino

Lun. 23/12 F Ore 18.00 Santa Messa (in chiesa nuova). A seguire la Novena di Natale (ore 18.30)
Mar. 24/12

F
F

Vigilia del Natale 
Ore 22.00 Veglia in preparazione alla Santa Messa della notte
Ore 23.00 Santa Messa solenne nella notte di Natale

Mer. 25/12
C
F

Solennità del Natale del Signore
Ore 09.00 Santa Messa solenne
Ore 10.30 Santa Messa solenne

Gio. 26/12
C
F

Santo Stefano, primo martire
Ore 09.00 Santa Messa
Ore 10.30 Santa Messa

Dom. 
29/12

A Vittorio Veneto Santa Messa presieduta dal vescovo Corrado e animata dalla Cap-
pella Musicale della Cattedrale per l’apertura solenne dell’Anno Giubilare 2025

Mar. 31/12
C

Festa della Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe
Ore 18.00 Santa Messa con il canto del Te Deum

Mer. 01/01
C
F

Solennità di Maria SS.ma, Madre di Dio - 58a Giornata mondiale per la Pace
Ore 09.00 Santa Messa
Ore 10.30 Santa Messa

Sab. 04/01 Ore 20.30 Veglia diocesana per la Pace
Lun. 06/01

C
F

Solennità dell’Epifania del Signore-Giornata Mondiale dell’Infanzia Missionaria
Ore 09.00 Santa Messa con la benedizione dei bambini
Ore 10.30 Santa Messa con la benedizione dei bambini

Sab. 11/01 C
F
C

Ore 14.30 Ripresa delle attività del Patronato
Ore 15.00 Ripresa delle attività dell’Oratorio 
Ore 18.00 Santa Messa

Dom. 
12/01 C

F

Festa del Battesimo del Signore
Ore 09.00 Santa Messa
Ore 10.30 Santa Messa

Gio. 16/01 San Tiziano vescovo, patrono principale della Diocesi e della città di Oderzo
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 Ven.17/01 36a Giornata per l’approfondimento e lo sviluppo del dialogo tra cattolici ed ebrei
Ore 20.30 Scuola di preghiera per giovani in seminario a Vittorio Veneto
18-25 gennaio: Settimana di preghiera per l’Unità dei Cristiani

Dom. 
19/01 C

F

II Domenica del Tempo Ordinario 
Ore 09.00 Santa Messa
Ore 10.30 Santa Messa

Ven. 24/01 San Francesco di Sales – patrono del Seminario Diocesano
Sab. 25/01

C
F
C

Conversione di san Paolo, apostolo
Ore 14.30 Attività del Patronato
Ore 15.00 Attività dell’Oratorio
Ore 18.00 Santa Messa

Dom. 
26/01

C
F

III Domenica del Tempo Ordinario - 72ª Giornata mondiale dei malati di lebbra
6ª Domenica della Parola
Ore 09.00 Santa Messa e Festa di san Giovanni Bosco
Ore 10.30 Santa Messa

Ven. 31/01 San Giovanni Bosco, sacerdote

Sab. 01/02 Ore 20.30 Veglia diocesana per la Vita a Ss. Pietro e Paolo, Vittorio Veneto
Dom. 
02/02

C
F
C

Festa della presentazione del Signore - 29ª Giornata della vita consacrata
47a Giornata per la vita
Ore 09.00 Santa Messa con la benedizione delle candele
Ore 10.30 Santa Messa con la benedizione delle candele
Dalle ore 17.00, in salone parrocchiale, incontro delle famiglie dei bambini battezzati

Ven. 07/02 Ore 20.30 Scuola di preghiera per giovani in seminario a Vittorio Veneto 
Sab. 08/02 C

C
Ore 14.30 Attività del Patronato
Ore 18.00 Santa Messa

Mar. 11/02
C

B. Maria Vergine di Lourdes - 33a Giornata Mondiale del Malato
Ore 18.00 Santa Messa

Mer. 12/02 F Inizio festeggiamenti in onore di san Valentino (fino al 16/02)
Ven. 14/02

F
Memoria di san Valentino, martire
Ore 19.00 Santa Messa in onore di san Valentino nella chiesa di san Valentino

Dom. 
16/02 C

F
F
F

 VI Domenica del Tempo Ordinario
Ore 09.00 Santa Messa
Ore 10.30 Santa Messa
Ore 14.30 celebrazione del vespro nella chiesa di san Valentino
Ore 15.00 giochi di san Valentino

Sab. 01/03 C
C

Ore 14.30 Festa di carnevale in Patronato
Ore 18.00 Santa Messa

Mer. 05/03
C
F

Mercoledì delle Ceneri di inizio Quaresima – Giornata di digiuno e astinenza
Ore 14.30 Santa Messa con l’imposizione delle Ceneri
Ore 19.00 Santa Messa con l’imposizione delle Ceneri (chiesa di san Valentino)

Ven. 07/03 Ore 20.30 Scuola di preghiera per giovani in seminario a Vittorio Veneto
Sab. 08/03 C

F
C

Ore 14.30 attività del Patronato
Ore 15.00 Attività dell’oratorio
Ore 18.00 Santa Messa

Dom. 
09/03 C

F

I Domenica di Quaresima
Ore 09.00 Santa Messa
Ore 10.30 Santa Messa
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Confessioni in preparazione al Santo Natale 2024

Confessioni individuali per i ragazzi:
• nella Parrocchia del Duomo: per i ragazzi di 4a elementare 

mercoledì 18 dicembre alle ore 14.30; per i ragazzi di 5a 
elementare lunedì 16 dicembre alle ore 14.30; per i ragazzi 
di 1a – 2a e 3a media domenica 15 dicembre alle ore 11.00;

• nella Parrocchia di Camino: per i ragazzi di 4a e 5a elementa-
re mercoledì 18 dicembre alle ore 14.30; per i ragazzi di 1a, 

2a e 3a media giovedì 19 dicembre alle ore 14.30;
• nella Parrocchia di Fratta: per i ragazzi di 4a elementare con 

la 1a e 2a media venerdì 20 dicembre alle ore 14.30.

Confessioni individuali per adulti:
• nella Parrocchia del Duomo: tutti i giorni da mercoledì 19 

a martedì 24 dicembre ci saranno uno o più confessori in 
Duomo dalle ore 8.30 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.30; 

• durante la preghiera della Novena in preparazio-
ne al Natale ci sarà anche un confessore disponibile: 
in Duomo dalle 18.30 alle 20.00 circa; 
a Camino o a Fratta (in giorni alternati) dalle 18.00 alle 
19.30 circa.

Papa Francesco su Twitter
La ricerca della pace è una responsabilità di tutti. Se prevalgono l’assuefazio-
ne e l’indifferenza agli orrori della guerra, tutta la famiglia umana è sconfitta!

Non stanchiamoci di pregare per l’Ucraina così duramente provata e di 
implorare da Dio il dono della pace. 

@Pontifex_it, data 01.12.2024

Concerti in attesa del Santo Natale

• 14 dicembre: Concerto di Natale del Coro Ana, con la presenza di Beppe Demarzi, 
presso il duomo di Oderzo, ore 20.45.

• 21 dicembre: Concerto di Natale della Banda Cittadina Tur-
roni, presso il duomo di Oderzo, ore 20.45.

• 22 dicembre: Concerto dei cori storici di Oderzo presso il 
duomo di Oderzo, ore 16.00.

PER UN AIUTO DI SOLIDARIETÀ
Per chi avesse la possibilità di dare un proprio contributo per le famiglie bisognose del territorio opitergino, 
segnaliamo l’IBAN del Fondo della Carità che opera a nome delle nostre Comunità:
IT25 V030 6961 8651 0000 0004 058 - INTESA SAN PAOLO ODERZO. 
Specificare nella causale: “Disponibilità immediata”


